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 “Molti dei primi saranno ultimi e molti degli 
ultimi saranno primi.” Questa espressione 
incornicia il Vangelo che viene proclamato nell’Eucarestia di questa Domenica. Si trova 
infatti all’inizio e alla fine della parabola raccontata da Gesù. Il Regno di Dio vene da lui 
paragonato ad un padrone di casa che esce a cercare operai per la sua vigna. All’alba ne trova 
alcuni con i quali si accorda per un denaro al giorno e questi si mettono al lavoro. Segue poi 
un continuo uscire di questo padrone, ogni tre ore, trovando ogni volta degli operai 
disoccupati, li manda a lavorare nella sua vigna promettendo di dare loro ciò che è giusto. 
Chi è stato ingaggiato all’alba ha pattuito il compenso questi che vengono nelle ore successive 
devono fidarsi del giudizio del padrone. Vi è un’ultima uscita che stupisce più di tutte le altre, 
ed è quella delle cinque della sera. La giornata lavorativa finisce alle sei, manca solo un’ora e 
non conviene al padrone ingaggiare operai per così poco tempo, ma questo padrone esce 
egualmente e dialoga con questi ultimi, chiedendo perché siano rimasti senza far niente tutto 
il girono. Questi rispondono che nessuno li ha presi a lavorare, coloro che rimanevano in 
piazza fino a sera senza lavoro in genere erano i più deboli, i vecchi o gli incapaci e nessuno 
vedeva un vantaggio nel prenderli al lavoro. Non è questo il giudizio di questo padrone che 
li manda nella viglia anche solo per un’ora. La prima domanda che sorge spontanea, 
ascoltando il racconto di Gesù, è se l’interesse di questo padrone sia veramente la vigna o 
non siano piuttosto gli operai, verso i quali esce ad ogni ora del giorno, per assicurarsi che 
nessuno rimanga in piazza disoccupato. Al termine della giornata lavorativa, questo padrone, 
chiamato da Gesù il Signore della vigna, ordina di dare la paga agli operai, cominciando dagli 
ultimi arrivati, quelli che hanno lavorato solo un’ora, questi ricevono la paga di tutta la 
giornata e così anche tutti gli altri. Venendo infine quelli che realmente hanno lavorato tutto 
il giorno, ricevono anch’essi un denaro, come tutti gli altri. Allora protestano, perché non è 
stata rispettata la differenza tra loro e gli altri, hanno lavorato più di tutti gli altri, devono 
ricevere di più. Questa è la logica umana che non corrisponde alla logica del Signore della 
vigna, egli ha dato agli operai della prima ora quanto aveva pattuito e perciò ha rispettato la 
giustizia umana, ma lui vuole superarla e desidera che loro ne siano testimoni, perciò li paga 
per ultimi. Vorrebbe che condividessero con lui la sua bontà che ha reso felici tutti i lavoratori 
della sua vigna, sorpresi da tanta attenzione e generosità. Sono stati con lui più di tutti gli 
altri, ma non l’hanno conosciuto veramente, sono invidiosi della sua bontà e non riescono a 
condividerla. Potevano davvero essere i primi nello sperimentare l’amore di questo Signore 
della vigna, avendone goduto più a lungo e diventano gli ultimi non accettando di partecipare 
alla sua gioia. Gli ultimi arrivati, invece, diventano i primi a stupirsi di tanto amore, non 
potendo pretendere nulla accolgono tutto come dono gratuito e ne gioiscono. Il vero dono 
infatti non sta nella retribuzione del lavoro svolto, ma nella condivisione della gioia del 
Signore, egli per ogni uomo ha pronto “un denaro” e desidera poterglielo consegnare, perché 
condivida con lui e con gli altri operai la gioia di stare con lui, nella sua vigna, anche solo per 
un istante. 
Questo denaro è il Vangelo stesso, che il Padre ci dona ogni giorno, perché accogliendo la 
sua Parola impariamo a lavorare sulla nostra umanità, rendendola migliore, capace di 
condividere quella di Gesù e di testimoniare così il vero volto di Dio a tutti gli uomini, perché 
tutti possano sperimentare, anche per un solo istante, la verità del suo amore che salva e dona 
la vita. Il Signore ci doni la grazia di scoprirci benedetti perché chiamati a stare con lui, allarghi 
gli spazi del nostro cuore perché abiti in esso la gioia di vedere sempre più fratelli godere con 
noi di quell’unico denaro che è lui, che è il suo Regno, godendo nel vedere sempre nuovi 
fratelli far esperienza del suo folle amore per tutti gli uomini. 
 
 

Don Paolo. 

 

AD OGNUNO 

UN DENARO Domenica 20 
XXIV Per 

Annum 
Ora media ore 

10.45 
Sante Messe 

Ore 11.00 e 19.00 
 

Mercoledì 23 
Incontro 

formativo per 
Catechisti         
ore 21.00  

a San Cassiano 
 

Giovedì 24 
Lectio Divina 

Matteo 21,28-32 
Registrata sul sito 

 
Sabato 26 

in San Marco con 
il Patriarca 

consegna del 
mandato 

Santa Messa 
ore 19.00  

 
Domenica 20 

XXV Per Annum 
Ora media ore 

10.45 
Sante Messe 

Ore 11.00 e 19.00 
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Per uscire da una pandemia, occorre 

curarsi e curarci a vicenda. E bisogna 

sostenere chi si prende cura dei più 

deboli, dei malati e degli anziani. 

Questa cura, dobbiamo rivolgerla 

anche alla nostra casa comune: alla 

terra e ad ogni creatura. 

Papa Francesco 

“LA SPIRITUALITA’ DEL 

“GRAZIATO”  

 
“Signore, come mi vuoi bene! Mi hai chiamato fin da piccolo 
ad essere tuo figlio. Sono nella tua vigna fin dal mattino e ne 
sono felice. Alla fine, quando ricevo i tuoi doni, mi accorgo 
che, in realtà, ho già ricevuto, perché tu Signore mi hai già 
donato lungamente la tua compagnia. Grazie della Parola che 
mi hai sempre detto, in tutta la mia giornata, delle molte 
Eucarestie che mi hai donato, delle consolazioni che la mia 
fiducia in te mi ha procurato; grazie dei fratelli nella fede, 
quelli che hanno lavorato con me nella vigna. Perdonami se, 
qualche volta, vedo quello che è solo un dono tuo come se 
fosse merito mio. Perdonami. Adesso torno a casa, e, amando 
mia moglie, mio marito, cercando di capire i miei figli, i miei 
genitori, appassionandomi per la giustizia e per la pace, 
superando ogni invidia, cercherò di far emergere nella mia vita 
la tua generosità. Nelle nostre piazze, dove la gente cerca pace 
e serenità, tu ci inviti ad entrare nella tua vigna. 
Aiutaci ad assumere il tuo stile, il tuo modo generoso e 
disinteressato di agire. Aiutaci a guardare il mondo, e 
soprattutto gli altri, con i tuoi occhi di Padre”. 

Gabriele Tornambè 
    

 

SITO DELLA PARROCCHIA      

 

I primi e gli ultimi 
 
Perché non si accende la festa davanti a quella bontà, perché 
non sono contenti tutti, i primi e gli ultimi? Io credo, perché la 
felicità richiede uno sguardo buono e amabile sulle persone. 
Se io penso di essere un lavoratore instancabile della prima 
ora, un cristiano esemplare, uno che ha dato a Dio fatica e 
impegno fin dall’inizio, e mi attendo da lui una ricompensa 
adeguata, allora posso essere urtato dalla sua larghezza verso 
gli altri. 
In fondo, il fariseo che è in me pensa così: io sono buono, io 
ho dato a Dio preghiere, messe, offerte, sacrifici; quegli altri 
gli hanno dato quasi niente: perché li tratta come me? 
È vero, non è giusto. Ma la bontà va oltre la giustizia. La 
giustizia non basta per essere uomini, tanto meno basta per 
essere Dio. Anche l’amore va oltre la giustizia, è un’altra cosa, 
è di più. 
Nel cuore di Dio cerco un perché del suo agire e capisco che 
le sue bilance non sono quantitative, che davanti a lui non 
contano i miei meriti o le mie opere, ma il mio bisogno. Allora 
non faccio conto sui miei meriti, ma sulla sua bontà, perché 
Dio non si merita, si accoglie, con gioia e gratitudine. 

       
   Ermes Ronchi 

 

26 settembre Nel pomeriggio  

La celebrazione del Mandato da parte del Patriarca ai 
catechisti all’inizio del nuovo anno pastorale. 
Impegniamoci tutti a vivere, nelle modalità che saranno 
indicate a breve, la celebrazione del Mandato – nel 
pomeriggio di sabato 26 settembre – con la quale, riuniti 
attorno al nostro Patriarca Francesco, inizieremo il nuovo 
anno catechistico. 

ELENCO RESPONSABILI  

ATTIVITA' PARROCCHIALI 

ATTIVITA'                                 NOME  
Patronato           Piero P., Renato S. 
S. Messe defunti e offerte        Maria Luisa D. 
Distribuzione alimenti             Giorgio D., Donatella M., 
                                                MariaLuisa D. 
Gruppo Liturgico                    Lucio M., Marina P., 
                                               Luisa F., 
Sicurezza                                 Renato S., Giorgio D.,  
                                               Armando D. 
Catechisti                                MariaLuisa D. 
Economato                             Renato S., Giorgio D., 
                                                Luisa F. 
Gruppi d'Ascolto                     Luigia ed Enrico V. 
Turni volontari S.Messa           Giorgio D. Renato S. 

 

Contatti: info@sangiacomodallorio.it - Renato 
S. tel. 041723163 – Giorgio D. 3393819374 

 

È possibile scrivere a info@sangiacomodallorio.it 
per proporre argomenti, suggerimenti, riflessioni ecc… 
Tutte le mail ricevute saranno pubblicate sul sito. 
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